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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge in esame ha la finalità di sancire M di­
ritto dei cittadini soggetti agli obblighi di 
leva, residenti in Comuni classificati monta­
ni ai sensi delia legge 3 dicembre 1971, nu­
mero 1102, di essere a domanda assegnati, 
se fisicamente idonei, alile specialità mili­
tari alpine. 

Gli onorevoli proponenti nella pregevole 
relazione introduttiva si rifanno alle fina­
lità ohe si propose il capitano Giuseppe Do­
menico Perrucehetti con la proposta della 
creazione del Corpo degli alpini e cioè va­
lorizzare ai fini della difesa delle frontiere 
settentrionali del nostro Paese le particolari 
attitudini fisiche e spirituali dei montanari, 
la loro perfetta conoscenza delle, zone mon­
tane, la forza morale scaturente dalla co­
scienza di difendere ila propria famiglia, 
la propria casa, il proprio paese. 

Questi princìpi hanno sempre animato 
la specialità alpina, contraddistinta da un 
singolare e saldissimo spirito di corpo e dal­
la coesione morale, rafforzata dal recluta­
mento regionale, che permette che i figli 
•militino nello stesso reparto dove presta­
rono servizio i fratelli anziani, i padri, i 
nonni. 

Il valore di questi motivi ispiratori della 
specialità è esaltato, giustamente sottolinea­
no i presentatori, dal dettato costituziona­
le che affida alle Forze armate, espressione 
democratica del popolo, il sacro dovere di 
difendere la Patria. E il Corpo degli alpi­
ni sorse appunto per la difesa delle fron­
tiere montane della Patria e, anche in un 
ben diverso clima politico, è sempre stato 
genuina e umana espressione del popolo. 

Viene poi fatto rilevare ohe, a causa del­
la genericità dei requisiti e dei'criteri fissati 
dal decreto del Presidente, della Repubblica 
14 febbraio 1964, n. 237, sulla prelazione 
del reclutamento della Marina militare ri­
spetto a quello dell'Esercito, ed a causa del­
la" loro letterale ed incongrua applicazione, 
frequentemente i giovani montanari siano 
assegnati alla leva dì mare. 

I proponenti lamentano infine che negli 
ultimi tempi venga frequentemente disatte-
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so il principio del tradizionale reclutamen­
to regionale per le specialità alpine. 

La Commissione, pur apprezzando lo spi­
rito informatore dell'iniziativa legislativa in 
esame, ha ritenuto di osservare che nell'am­
bito dell'Esercito sono operanti, da tempo, 
disposizioni atte a garantire agli idonei, pro­
venienti dalle aree tradizionali di alimenta­
zione delle truppe alpine, il prevalente -ar­
ruolamento nella specialità. Tale possibilità 
è conferita solamente a domanda agli idonei 
residenti in altre zone. Si ritiene poi eccessi­
vo ed abnorme sancire per legge un caso 
unico di formale diritto soggettivo all'ar­
ruolamento in un unico tipo di reparto. Lo 
specifico carattere delle truppe alpine me­
glio può essere tutelato, oltre che dalla pras­
si già in atto, da una normativa generale 
sul reclutamento, piuttosto che istituendo 
un singolare diritto soggettivo dei cittadi­
ni residenti nei Comuni montani. 

Si nota poi che i criteri di classificazione 
dei Comuni montani fissati dall'articolo 3 
della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e dalle 
precedenti norme dalla stessa legge n. 1102 
richiamate, sono eterogenei e non sempre 
corrispondenti alle esigenze e alla stessa tra­
dizione del reclutamento1 alpino. Basti os­
servare che mentre ora i distretti tradizio­
nali di reclutamento sono quelli dell'arco 
alpino, dell'appennino modenese e in parte 
di quello abruzzese (pur sussistendo sem­
pre la possibilità dell'assegnazione a doman­
da "di idonei idi altri distretti), si estenderebbe 
il diritto di essere assegnati alle truppe al­
pine, in deroga ad ogni diversa vigente di­
sposizione, ai fisicamente idonei di tutti i 
Comuni montani d'Italia. Ciò potrebbe tur­
bare il reclutamento in questione, che.attin­
ge da aree tradizionali, sempre nel rispetto 
della costante regionale di ciascun reparto. 

Né può essere accolto come correttivo il 
disposto dell'articolo 2 del disegno di legge 
in esame ohe attribuisce precedenza, per far 
valere il predetto diritto, ai cittadini resi­
denti in Comuni montani situati in provin­
ce confinanti con altro Stato. Questa di­
scriminazione delle zone di reclutamento sa­
rebbe invero causa di ulteriori inconvenien-
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ti in quanto, in via di ipotesi, potrebbe 
portare all'esclusione dal reclutamento nel­
le unità alpine di giovani appartenenti a 
province non confinanti con altro Stato ma 
di elevato interesse ai fini del tradizionale 
gettito specifico. Basti considerare che sog­
giacerebbero a questa discriminazione i sog­
getti alla leva dell'intera provincia di Trento. 

Gli inconvenienti denunciati dai propo­
nenti, conseguenti al diritto di prelazione 
del reclutamento delia Marina militare ri­
spetto a quello dell'Esercito, sono obiettivi. 

La Commissione ha preso atto dell'impe­
gno del rappresentante dei Governo di ov­
viarvi con disposizioni amministrative, as­
sicurando che nello schema di disegno di 
legge relativo alla riduzione della ferma 
di leva, in corso di elaborazione presso il Mi-
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nistero, si è provveduto ad una sostanziale 
revisione dei criteri e dei titoli per l'arruola­
mento nella Marina militare in modo da li­
mitarlo ai soli soggetti che svolgono atti­
vità di effettivo e preminente carattere ma­
rinaresco, sottraendo al servizio militare in 
Marina la gente di montagna. 

Per queste considerazioni la Commissione, 
pur condividendo lo spirito informatore del 
disegno di legge, lo ritiene non congruo al 
fine di conservare la tradizionale fisionomia 
delle specialità alpine e non necessario per 
ovviare agli inconvenienti denunciati, per 
cui esprime unanimemente parere contrario 
alla sua approvazione. 

i 

} BURTULO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I cittadini, soggetti agli obblighi di leva, 
residenti in comuni classificati montani a 
sensi dell'articolo 3 della legge 3 dicembre 
1971, n. 1102, hanno diritto, in deroga ad ogni 
diversa vigente disposizione di essere asse­

gnati, su loro domanda e se fisicamente ido­

nei, alle specialità militari alpine. 

Art. 2. 

Qualora nella singola leva, il numero .dei ri­
chiedenti fisicamente idonei superi quello 

del contingente assegnato alle specialità al­

pine, va data preferenza a coloro ohe risie­

dono in comuni, classificati montani ai sensi 
della precitata legge, compresi in province 
confinanti con altro Stato. 

Art. 3. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti­

coli si applicano anche ai fini dell'assegna­

zione alle specialità alpine degli ufficiali e 
sottufficiali di complemento. 

Art. 4. 

La presente 'legge entrerà in vigore tre me­

si dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


